
7. CERAMICO 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elabora-
zione dati Registro Imprese 

I NUMERI DEL CERAMICO AL 31/12/2022 

imprese         159 

di cui artigiane          46 

Localizzazioni        313 

  Il distretto cera-
mico è localizzato 
prevalentemente 
nell’area che com-
prende il comune di 
Sassuolo e quelli li-
mitrofi, inclusi an-
che alcuni comuni 
della provincia di 
Reggio Emilia. Infat-
ti le due province 
concentrano circa 
l’80% della produ-
zione nazionale di 
piastrelle per pavi-
menti e rivestimenti 
ceramici. Insieme 

alle imprese produt-
trici di forni ed altri 
impianti per l’indu-
stria ceramica, rap-
presentano un rile-
vante polo per la ri-
cerca e l’innovazio-
ne di processi pro-
duttivi automatizza-
ti. 

A causa della note-
vole concorrenza 
estera il settore ri-
sulta in ristruttura-
zione da diversi an-
ni, con un processo 

di selezione che ha 
espulso le imprese 
meno efficienti e 
quelle di dimensioni 
più piccole.  

Inoltre, il settore è   
caratterizzato dal 
fenomeno della de-
localizzazione 
dell’attività produtti-
va all’estero, con 
stabilimenti nei 
mercati di sbocco 
delle piastrelle.  

In questo modo nel 
distretto rimangono 



poche imprese che 
però hanno la di-
mensione media  
più elevata tra i set-
tori della provincia: 
78 addetti per 
azienda. 

Accanto a queste 
grandi imprese vi 
sono piccole azien-
de, prevalentemen-
te artigiane, che 
eseguono lavorazio-
ni ceramiche acces-
sorie per le imprese 
maggiori. 

La crisi degli ultimi 

anni ha accelerato il 
processo di raziona-
lizzazione. Superata 
la pandemia senza 
grosse perdite, si 
profila ora una sfida 
più dura: la guerra 
in Ucraina infatti ha 
portato diversi pro-
blemi all’industria 
ceramica: il notevo-
le incremento delle 
fonti energetiche ri-
sulta molto impat-
tante sui costi di 
queste produzioni  
energivore, tutto ciò 
aggravato dalla ca-

renza di materie pri-
me che provengono 
in gran parte pro-
prio dall’Ucraina. 

Ritornando al nume-
ro delle sedi di im-
presa, nell’ultimo 
decennio sono dimi-
nuite del 39,8%, 
dato peggiore  per 
le imprese artigiane 
(-48,9%), mentre 
perdono meno unità 
le localizzazioni     
(-26,9%), pertanto 
pare sia in atto un 
processo di concen-
trazione in cui si 
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Graf. 7.1 - PRODUZIONE NEL SETTORE CERAMICO E TOTALE 
MANIFATTURIERO – provincia di Modena – variazioni % ri-
spetto allo stesso periodo anno precedente 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazio-
ne dati indagine congiunturale 

fondono le sedi di 
impresa mantenen-
do attive le unità 
locali.  

Nel 2022 tuttavia  
sono in calo anche 
le localizzazioni (-
5,2%), ma le sedi 

di impresa subisco-
no una diminuzione 
maggiore (-6,5%), 
che diviene più che 
doppia per le im-
prese artigiane       
(-13,5%). Queste 
ultime rappresenta-
no solamente il   

28,9% delle impre-
se del settore, la 
percentuale più 
bassa tra i settori 
manifatturieri mo-
denesi, con una  
media di 7 addetti 
per impresa, molto 
inferiore rispetto 



alla media del setto-
re. 

Il grafico 7.1 mostra 
gli andamenti della 
produzione del set-
tore ceramico e del 
totale manifatturiero 
della provincia di 
Modena ricavati 

dall’indagine con-
giunturale effettuata 
dalla Camera di 
Commercio.  

In generale, la pro-
duzione ceramica 
rimane sempre al 
disotto del totale 
manifatturiero, in 

particolare nella ce-
ramica si hanno va-
riazioni negative dal 
2012 al 2015, men-
tre l’andamento di-
viene in seguito po-
sitivo, fino ad un 
massimo del 6,5% 
nel primo semestre 

Graf. 7.2 – NUMERI INDICI DELLE ESPORTAZIONI DEL SET-
TORE CERAMICO E TOTALE MODENA – base 2000=100 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazio-
ne dati Istat 
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2016, successiva-
mente si alternano 
trimestri negativi e 
positivi. Il totale ma-
nifatturiero presenta 
valori più positivi e 
meno altalenanti ri-
spetto al ceramico. 
Nel 2020 la pande-
mia ha avuto mag-
giori effetti per le 
piastrelle, con una 
diminuzione di pro-
duzione del –25,8% 
nel primo semestre, 
mentre il secondo ri-
torna positivo 
(+1,4%). La produ-

zione totale modene-
se invece è scesa 
molto meno           
(–15,6%). Tuttavia 
la ripresa nel 2021 è 
stata molto più sen-
sibile per la cerami-
ca, con un massimo 
del +37,9% nel pri-
mo semestre, ritrac-
ciato al +5,4% nel 
secondo. 

Nel 2022 l’impennata 
dei prezzi dei prodot-
ti energetici e le diffi-
coltà di approvvigio-
namento delle mate-
rie prime hanno por-

tato ad un calo della 
produzione del 
10,4% nel primo se-
mestre e dell’11,3% 
nel secondo, mentre 
il totale Modena ri-
mane ampiamente 
positivo. 

Il grafico 7.2 mostra 
la serie storica 
dell’export ceramico 
e dell’export totale 
modenese dal 2000 
ad oggi. 

La linea evidenzia un 
andamento non trop-
po positivo per la ce-



Graf. 7.3 – PROVINCIA DI MODENA: ESPORTAZIONI DEL SET-
TORE CERAMICO PER PAESI DI DESTINAZIONE – anno 2022   

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazio-
ne dati Istat 

ramica: il dato rela-
tivo rimane sempre 
al disotto del totale 
provinciale, tanto 
che dal 2000 al 
2022 l’export cera-
mico è cresciuto del 
43,9%, mentre il to-
tale Modena sale del 
137,7%.  

Fortunatamente nel 
2020, durante la 
pandemia, la cera-
mica è diminuita so-
lamente del 2,2%, 
ma l’anno successi-
vo la ripresa è stata 
notevole (+18,6%). 

Anche nel 2022 l’an-
damento è piuttosto 
positivo (+15,4%), 
tuttavia anche il no-
tevole incremento 
dei prezzi potrebbe 
aver inciso su que-
sto risultato. 

Tutte le aree geo-
grafiche mondiali 
hanno aumenti a 
due cifre, con in te-

sta l’America Centro 
Sud (+35,1%), se-
guita dal Medio 
Oriente (+31,2%) e 
dall’Africa Centro 
Sud (+25,3%). 
Stesso aumento per 
Africa del Nord  e 
Asia(+23,7%), ma il 
peso di quest’ultima 
è di gran lunga su-
periore a quello afri-
cano. 

Molto positivo l’an-
damento verso l’U-
nione Europea, che 
assorbe il 51,6% 
dell’export del setto-
re: la UE a 14 paesi 
guadagna il 12,6%, i 
13 paesi entrati più 
recentemente cre-
scono del 17,2%, 
infine gli ‘altri paesi 
europei non UE’ sal-
gono del 10,5%.  

La classifica dei pri-
mi dieci paesi per 
export ceramico ri-
mane abbastanza 

stabile: al primo po-
sto si conferma la 
Francia (+14,2%), 
seguita dagli Stati 
Uniti (12,2%) e dal-
la Germania 
(+12,4%). 

La crescita di export 
più elevata si è veri-
ficata verso Israele 
(+29,8%), che però 
rimane al decimo 
posto.  

Il Regno Unito sale 
di due posizioni 
(+15,9%), così co-
me i Paesi Bassi 
(+13,4%), mentre 
perdono due posti 
sia il Belgio 
(+10,2%) che l’Au-
stria, unico paese 
con crescita ad una 
cifra (+5,3%). 

 

 


